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Femministe 
Si iscrive 
Michi 
Staderini 
• • R O M A . Michi Staderini, 
femminista, del Comitato pro­
motore di «Onda», ha deciso 
di Iscriversi al Pei. Perche pro­
prio ora? •£ solo dall'ultimo 
congresso - scrive Staderini in 
una lettera aperta - che il Pei 
ha cominciato a proporre del 
cambiamenti anche nella sua 
organizzazione Interna, oltre 
che nelle valutazioni politiche 
sull'Est. Ho aspettato per ve­
dere se questo era solo un 
pallido inizio o se veramente 
si voleva imboccare la strada 
del cambiamento e della ri­
cerca. Il forte e aperto dibatti­
to iniziato sembrano confer­
mare la mia speranza. Come 
femministe e come marxista -
aggiunge - vorrei perciò con­
tribuire a questa ricerca-, 

•Credo a quell'utopia - pro­
segue Michi Staderini - tante 
volte citata nei vostri ultimi di­
battiti, "da ciascuno secondo 
le sue capaciti, a ciascuno se­
condo i suoi bisogni". Credere 
a questa utopia mi ha però te­
nuta lontana dall'lscrlvermi al 
Pel. Non mi sembrava coinci­
dessero con quella speranza, 
inlatti, ne i giudizi politici sul­
l'Est, ne l'organizzazione for­
male intema*. Democrazia, 
scrive ancora Staderini, •signi­
fica per me espressione for­
male di relazioni umane basa­
te sull'uguaglianza, la giustizia 
e la tolleranza. In questa dire­
zione va anche il mio lavoro 
politico con le donne, anche 
noi alla ricerca di un'espres­
sione formale che realizzi nel­
le nostre organizzazioni una 
vera tolleranza reciproca, 
mentre anche lottiamo per 
l'affermazione e il riconosci­
mento della nostra differen­
za*. Il cammino scelto dal Pei 
oggi, conclude Staderini, sarà 
•molto difficile, dato che 
quanto si vuole realizzare non 
è ancora attuato nella società 
in cui viviamo, ma è già qual­
cosa che un'organizzazione 
politica cominci a proporse-
lo*. 

Testa 

«Con il sì 
uno sviluppo 
coerente» 
• ROMA. «Mi sembra che 
più avanzi la nostra discussio­
ne congressuale, più appaia 
opportuna e tempestiva la 
proposta avanzata dal segre­
tario del partito, tesa a con­
quistare un nuovo ruolo per 11 
Pel. Il Pei è tomaio al centro 
della vita politica italiana, il 
quadro politico si è messo in 
movimento e molli nuovi con­
sensi si stanno raccogliendo 
al nostro partito*. Cosi afferma 
Chicco Testa, che sollecita tut­
ti a concentrarsi -sulle caratte­
ristiche e sul programma, che 
dovranno definire la nostra fu­
tura Identità*, dando -uno svi­
luppo coerente ai risultati po­
sitivi ed Innegabili che già era­
no «tati conseguiti con la ri­
presa degli ultimi anni ed il 
nuovo corso*. E chi guarda 
con Interesse al PCI non com­
prenderebbe "ulteriori ritardi 
da parte nostra*, Lo stesso 
corpo del Pel. tornato in que­
sti giorni a riempire le sezioni 
- dice Testa - , resterebbe 
bloccalo ed impotente di 
Ironie a nostre indecisioni*. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere e l'In­
serto libri. Ce ne scusiamo 
con I lettori. 

Il leader del Pei polemico coi giornali Fiat: 
«Sminuiscono il comizio a Mirafiori per paura» 
Sul congresso: «Ingrao aiuta il confronto 
Spero che nessuno solleciti il settarismo» 

Occhetto: «Il Pei discute 
senza accordi dall'alto» 
Di Ingrao apprezza il contributo al dibattito congres­
suale: «Sta facendo la sua parte, e questo facilita it 
confronto». Rivendica una scelta di democrazia: «Per 
la prima volta il partito discute senza accordi prelimi­
nari calati dall'alto». E si augura che nelle sezioni si 
parli del rinnovamento del Ffcl «senza sollecitare set­
tarismi». Dopo le manifestazioni di Firenze, Milano e 
Torino, Occhetto riflette sul congresso. 

F A B R I Z I O R O N D O U N O 

I M ROMA. Ha ancora impres­
sa l'immagine del «fuori pro­
gramma* dell'altra sera, il bot­
ta e risposta con gli studenti 
nel Palasport di Tonno, alla fi­
ne del comizio. Sull'aereo che 
lo riporta a Roma dal capo­
luogo piemontese, Achille Oc­
chetto commenta l'intensa 
•tre giorni* dedicata alla cele­
brazione del 69" anniversario 
del Pei: l'assemblea a Firenze 
con i segretari di sezione della 
Toscana, la manifestazione al 
Lirico di Milano, il comizio a 
Mirafiori. l'incontro con gli in­
tellettuali torinesi. E quel di­
scorso, ancora a Torino, in un 
Palasport affollato e attento 
che si e concluso discutendo 
con diverse centinaia di stu­
denti assiepati nel parterre. 
Occhetto è secso dal palco e 
per mezz'ora ha risposto alle 
domande dei giovani: il movi­
mento degli studenti, la ricer­
ca e l'autonomia dell'Universi­
tà, e poi la droga, l'obiezione 
di coscienza, il servizio di le-

G. Berlinguer 

«Pensiamo 
a chi è fuori 
del Pei...» 
• I RAGUSA. -Il fatto più posi­
tivo di queste settimane è l'at­
tivazione di persone e gruppi 
non iscritti, e anche lontani 
dal Pei, verso le mozioni con­
gressuali e verso le prospettive 
successive. C e contrasto di 
opinione, ma anche una co­
mune volontà di cogliere le 
straordinario possibilità che si 
sono aperte in Europa. E c'è 
in quasi tutti il rifiuto dell'o­
mologazione alla politica at­
tuale del Psi, un rischio che è 
stato ingigantito per fini pole­
mici Interni*. Lo dice Giovanni 
Berlinguer, a Ragusa per pre­
sentare la mozione 1. Il dis­
senso - aggiunge - e su un 
punto fondamentale: -Per tra­
sformare l'Italia C sufficiente 
rinnovare il Pel, oppure e es­
senziale dar vita a una nuova 
formazione politica?*. I tentati­
vi di rinnovamento - e la sua 
risposta - si sono moltipllcati. 
Ma questo, -non e stato suffi­
ciente a invertire la tendenza 
all'erosione elettorale, all'in­
vecchiamento, alla frantuma­
zione delle forze di sinistra* 
Molti sono pronti ma sono 're­
stii ad avere rapporti più orga­
nici col Pei*. La cui tradizione 
e influenza «devono essere 
perciò messe a disposizione 
di una sinistra più ampia e più 
incisiva, che non sia confinata 
all'eterna opposizione né alla 
lotta su singoli problemi, ma 
possa costruire un'alternativa 
di governo*. 

va, l'informazione. 
Occhetto è colpito dall'in­

contro avuto con gli intellet­
tuali torinesi. Alla Camera del 
lavoro, al di là delle figure di 
spicco (e prima fra tutte quel­
la di Norberto Bobbio), erano 
venuti molte donne e molti 
uomini, In gran parte trenten­
ni, che da tempo non si vede­
vano alle iniziative del Pel. 
Una parte importante di quel­
la •sinistra diffusa» cui si rivol­
ge la costituente. Qualcosa di 
diverso, fa capire Occhetto, 
dall'assemblea che all'Eliseo 
hanno tenuto gli Intellettuali 
vicini alla seconda mozione. 

E siccome Torino, a torto o 
a ragione, si è guadagnata la 
fama di -citta magica», Oc­
chetto non rinuncia alla battu­
ta: -Ho incontrato una sorta di 
"triangolo magico", che nasce 
dal rapporto fra operai, Intel­
lettuali, studenti*. Accanto a 
lui, sull'aereo, e ' * Piero Fassi­
no. Sfogliano i quotidiani, 
commentano titoli e articoli. 

•Che I giornali della Rat tenti­
no di sminuire il valore dei 
miei incontri di Torino - os­
serva Occhetto - dimostra che 
l'iniziativa che ho assunto può 
far paura*. Perche, prosegue, 
•tende a creare grandi aspet­
tative, può rimettere insieme 
componenti oggi separate 
della sinistra, insidia le forze 
dominanti che tengono Insie­
me Il blocco di potere attua­
le*. E In un'Intervista a Politi-
que Internationale, anticipata 
ieri, toma ad apprezzare la 
frase di Mitterrand -secondo 
cui se nella sinistra c'è uno 
spirito unitario, due più due fa 
cinque. Se invece l'unità non 
c e . due più due fa tre». 

La scella dei giornali della 
Rat pare a Occhetto anche 
•un po' provinciale*: «Se cono-
•cessero la loro fabbrica - di­
ce - dovrebbero sapere che 
un conto 6 parlare agli operai 
in sciopero, un conto e parla­
re a lavoratori che passano In 
cinque minuti dopo un turno 
massacrante*. Poi si rivolge a 
Fassino, fino a due anni fa al­
la guida dei comunisti torine­
si: 'Dillo tu che lo sai: al can­
celli della Rat da dicci anni 
non si fermava tanta gente. Se 
questo non e un successo...». 

Ma c'è un altro motivo die­
tro te •preoccupazioni* o la 
vera e propria ostilità che la 
proposta di Occhetto incontra 
via via cho se ne intravede il 
possibile successo: 'È questo 
gran parlare - dice il segreta­

rio del Pei - di elezioni antici­
pate*. Qualcuno, aggiunge, 
•pensa di coglierci in una si­
tuazione di transizione, di di­
visione intema, di presunta 
debolezza". Non è cosi. Tra l 
•si» e tra I >no>, sottolinea, non 
c'è sconforto, ma >la voglia di 
mettere a frutto tutta la nostra 
forza». Quanto allo sciogli­
mento delle Camere, prose­
gue Occhetto, «avrebbe senso 
solo se il Psi decidesse di apri­
re una nuova fase della politi­
ca italiana*. Ma i segnali che 
giungono da via del Corso 
paiono andare in tutt'altra di­
rezione. Occhetto ha in mente 
le dichiarazioni di Giuliano 
Amato e di altri dirigenti so­
cialisti: «Le loro critiche al go­
verno - commenta - non ten­
dono certo a quel chiarimento 
politico e programmatico che 
a sinistra sarebbe necessario». 

L'aereo sorvola l'isola d'El­
ba, l'attcrraggio t vicino. E la 
conversazione si sposta sul 
congresso del Pel. Occhetto 6 
rimasto Incuriosito e colpito 
da uno striscione che cam­
peggiava a Napoli, domenica 
scorsa, alla manifestazione 
con Pietro Ingrao: •Occhetto e 
Ingrao uniti nella lolla*. -Con 
lui - sorride Occhetto - sono 
stato tante volle "unito nella 
lotia". E spero proprio di es­
serlo ancora*. Qualsiasi sia l'e­
sito congressuale, prosegue, e 
importante «aver superato una 
visione gerarchica e burocrati­
ca della vita intema del parti-

Appello per il sì, primo firmatario Bufalini 

«Non damo liquidatori 
ma costruttori del Pei» 
•Nel vivace e impegnato confronto precongressuale 
viene adoperato, di frequente, Il termine "liquidatori" 
del partito per indicare i compagni che hanno aderi­
to» alla mozione favorevole alla costituente di una 
nuova formazione politica. Da Roma ecco un appel­
lo di sostegno alla proposta Occhetto che esorta «tut­
ti assieme a rispettare e realizzare le decisioni» che 
«democraticamente» adotterà il congresso del Pei. 

• * • ROMA «Ci slamo sentiti 
particolarmente colpiti da 
questo tipo di linguaggio che 
immiserisce il confronto tra 
compagni e distorec II reale 
significato della proposta poli­
tica presentata dalla mozione 
approvata a maggioranza dal 
Comitato centrale del Pei*. 
Cosi si legge in un appello fir­
mato da alcuni «protagonisti 
della costruzione e del radica­
mento di massa del Pel in de­
cenni di lotte sociali e politi­
che a Roma*. SI tratta di: Pao­
lo Bufalini, Luigina Bergamini, 
Leo Canullo, Claudio Cianca, 
Cesare Frcdduzzi, Gabriele 
Giannantoni, Aldo Giunti. Ro­
lando Morelli. Marisa Rodano, 
Nadia Spano, Aldo Tozzetti, 
Ugo Vctere. 

•Respingiamo con decisio­
ne accuse di liquldozlonismo 
- scrivono - che consideria­
mo gravi, come respingiamo 
ogni esasperazione polemica 
e il personalismo nel dibattito. 
Se vogliamo che la discussio­

ne sia proficua, dobbiamo 
cercare di mantenerla nei ter­
mini di un civile confronto af­
finché si possa contribuire tut­
ti a determinare orientamenti 
frutto di una oggettiva valuta­
zione delle varie posizioni». I 
firmatari ricordano di aver 
speso gran pane della loro vi­
ta per costruire un «grande e 
forte» Pei a Roma, di aver 
•operato con funzioni dirigenti 
- insieme ad altri compagni 
che oggi sostengono posizioni 
diverse - per costruirò un par­
tito nuovo, di massa*, e di es­
ser stati .partecipi e protago­
nisti - insieme a tanti altri 
compagni e compagne - di 
dure battaglie sociali e politi­
che*: un "patrimonio prezioso, 
una forza politicamente malu-
ra che nessuno può cancella­
re e nessuno vuole svendere». 

•La nostra adesione alla 
mozione del segretario nasce 
dalla convinzione - affermano 
- che, in questa fase, la gran­
de forza del partito con la sua 

storia, cultura e tradizione, 
con la sua esperienza e capa­
cità possa costituire la base 
fondamentale della costruzio­
ne di una nuova formazione 
politica democratica, di mas­
sa e riformatrlce, profonda­
mente radicata nelle classi la­
voratrici, tra le donne e le gio­
vani generazioni. Una forma­
zione politica che divenga po­
lo di attrazione e punto di rife­
rimento per tutlc quelle forze 
laiche e cattoliche che inten­
dano lottare per cambiare la 
società". Tale ipotesi rappre­
senta «un alto di coraggio po­
litico* e «un esplicito compi­
mento di una politica e di una 
ispirazione ideale che hanno 
le loro radici nella scelta di 
una strategia democratica e 
nazionale che caratterizzò II 
"partito nuovo" di Togliatti*. 

•Al di là di valutazioni diver­
se - scrivono tra l'altro - che 
taluno di noi può esprimere 
sul metodo seguito o dubbi e 
riserve su specifiche pani del­
la mozione, noi riteniamo che 
con la proposta di dare vita 
alla fase costituente di una 
nuova formazione politica il 
Pei affronta con grande fidu­
cia il luturo*. Con T'obicttivo di 
•rilanciare cosi quei valori e 
quelle Idealità di libertà, giu­
stizia ed uguaglianza che deb­
bono caratterizzare una forza 
politica che si richiama al so­
cialismo e ne mantiene vivi e 
fermi gli ideali e gli obiettivi*. 

Achille Occhetto 

te»: e questa opinione, assicu­
ra il segretario, è condivisa an­
che da Ingrao. La democrazia 
nel partito e un tema sul qua­
le Occhetto ama insistere: 
•Tulli abbiamo contribuito a 
questo risultato", dice. Poi ri­
corda che la sua scelta con­
vinta a favore del congresso 
straordinario, cosi come l'Im­
pegno unitario per «assicurare 
a tutti le garanzie più ampie*, 
sono tasselli importanti di un 
processo di riforma della stes­
sa forma-partito che ideal­
mente si ricollega alle batta­
glie condotte proprio da In­
grao. 

•Per la prima volta - prose­
gue Occhetto - un gruppo di­
rigente che nessuno stava 
mettendo in discussione ha 
creato le condizioni per un li­
bero dibattito antiburocratico. 
Per la prima volta - insiste -
abbiamo messo il partito nelle 
condizioni di discutere senza 
accordi preliminari calati dal­
l'alto». Occhetto riconosce vo­

lentieri ad Ingrao il merito di 
•facilitare questo confronto fa­
cendo la propria parie*. E si 
augura che anche lui ricono­
sca apertamente le novità che 
la •svolta* ha introdotto nella 
vita del Pei. 

Il dibattito congressuale 
sembra a Occhetto una prova 
di vitalità e di democrazia. Si 
dice convinto che una vittoria 
del «si* servirebbe a tutto il 
partilo: «Lo dimostra - spiega 
- l'Incontro con Bobbio, che 
sollecitava con grande passio­
ne il nostro rinnovamento 
senza per questo chiederci di 
rinnegare la nostra storia e la 
nostra tradizione». Ha una so­
la preoccupazione: il settari­
smo. «Mi auguro - dice - che 
tutti, nelle sezioni, presentino 
le loro proposte di rinnova­
mento senza sollecitare setta­
rismi». Perché il settarismo, 
conclude, -farebbe fare un 
passo indietro alla maturazio­
ne complessiva del nostro 
partito, a tutti noi». 

In 230 sezioni 
ai «si» 64,7% 
ai no 30,1 e 5,2 
• i ROMA. 64.7% alla mozio­
ne Occhetto, 3 0 , 1 1 * alla mo­
zione Natta-lngrao. 5.2% alla 
mozione Cossulta: sono questi 
I primi risultati del congressi 
di sezione., La Commissione 
nazionale per 11 congresso ha 
fornito ieri un riepilogo relati­
vo a 230 congressi di sezione 
che si sono svolli negli ultimi 
giorni un po' in tutt'Italia. I 
congressi hanno interessato 
17.196 iscritti (su un totale di 
circa un milione e 400mila) e 
hanno eletto 483 delegati ai ri­
spettivi congressi di federazio­
ne. Hanno votato In lutto 4693 
iscritti, pari al 27,3% degli 
aventi diritto. 

La mozione ' 1 ha avuto 
303G voti, pari al 04.7%. La 
mozione 2 ne ha avuti 1413, 
pari al 30,11%. La mozione 3 
ha otienuto 244 voti, pari al 
5,2%. 1 483 delegali sono stali 
rosi ripartiti: 343 (il 71.02%) 
alla mozione Occhetto, 123 
(il 26,51%) alla mozione Nat­
ta-lngrao, 12 (il 2,49%) alla 
mozione Cossutla. Il conteg­
gio del delegali non é tuttavia 
definitivo (si-spiega cosi la di­
screpanza fra la percentuale 
di voli riportali dalle mozioni 
e quella del delegati eletti): ai 
delegati finora eletti andranno 
infatti aggiunti quelli detcrmi­
nati dal recupero dei resti, su 
base di federazione, secondo 
quanto previsto dal regola­

mento congressuale. 
Continuano Intanto ad af­

fluire I risultati dei singoli con­
gressi di sezione. Significativo 
il risultato di Belluno, dove si 
sono già svolti 42 congressi di 
sezione su un totale di 58. 
Hanno partecipalo e volato 
450 iscritti: alla mozione 1 so­
no andati 258 voti, pari al 
57,33%; alla mozione 2, 182 
voti, pari al 40,44%: alla mo­
zione 3. 10 voti, pari al 2,22%. 
Il primo congresso della Fede­
razione friulana del Pel, quello 
della sezione Udine est. ha vi­
sto la partecipazione al voto 
di 21 iscrìtti su 46. 17 si sono 
espressi per la mozione Oc­
chetto (che si é aggiudicata 
entrambi I delegali), 4 hanno 
volato la mozione Natta-ln­
grao. 

Due risultati anche dalla 
Toscana: a Spedalino di 
Agliana, in provincia di Pi­
stoia, hanno votato in 37 su 
145 aventi diritto. La mozione 
1 ha ottenuto 15 voti (40.5%) 
e 1 delegato: la 2, 1G voti 
(43.2%) e 2 delegati; la 3, 6 
voli (16.3%) e nessun delega­
to. A Leccio, frazione di Reg­
gono, in provincia di Rrcnze, 
hanno votato in 29 su 149: 21 
voli e 2 delegati alla mozione 
1, 2 voti e nessun delegato al­
la mozione 2, 3 voti e nessun 
delegato alla mozione 3, 3 
astenuti. 

Il 22 gennaio 1990 si « spento 

PASQUALE MODOU 
le Usile. Il genero, l'adorata nipoti-
ria ricordano la sua limpida e coe­
rente adesione ad un comunismo 
che riscattaste dallo sfruttamento la 
classe operata e con ladina. Partigia­
no, iscritto al partilo dal 1944, aderì 
attivamente agli ideali della Resi­
stenza e contribuì con dedizione e 
grandissimo sacrificio personale al­
la costruzione del Partilo comunista 
italiano lavorando per oltre 30 anni 
all'Unita e al seguito di Togliatti e Di 
Vittorio. I funerali si svolgono oggi 
alle ore 10 partendo data clinica 
•Sacro Cuore* via Cardinal Pacca 
(Piazza Carpegna); Icompagni del­
la Sezione lo ricordano alle ore 
tO.45 all'entrala principale del cimi­
tero d i Prima Porta. Sottoscrivono 
per l'Unità. 
Roma, 24 gennaio 1990 

1 compagni e le compagne della Se­
zione Pei •Statali* si uniscono al do­
lore della compagna Franca Modo-
la e della famiglia per la scomparsa 
del padre 

PASQUALE 
Sottoscrivono per l'Unita. 

Roma, 24 gennaio 1990 

Giorgio CiocchetU prolondamenie 
colpito per la scomparsa del com­
pagno 

PASQUALE MODOU 
porge alle figlie Giovanna e Franca. 
al genero e alla nlpotina le più senti­
te condoglianze. 
Roma. 24 gennaio 1990 

La Direzione, la Redazione dell'Uni­
ta si uniscono al dolore della mo­
glie Luisa e della figlia Margherita 
per la scomparsa dell'on. prof. 

ADRIANO SERONI 
e porgono loro le più sentite condo­
glianze. 
Roma. 24 gennaio 1990 

Giuseppina e Angelo Colozzo parte­
cipano al dolore di Luisa e Marghe­
rita per la perdita di 

ADRIANO 

Si e spento all'età d i 83 anni 

PASQUALE MODOLA 
Iscritto al partito dal 1944. Alle figlie 
Franca e Giovanna e al genero Giu­
lio le più sentite condoglianze dal 
compagni della Sertone del Pel d i 
Forte Aurelio Brevetta. 
Roma, 24 gennaio 1990 

Franca e Giovanna Modola annun­
ciano con immenso dolore la mor­
ie del caro papa 

PASQUALE 
Sottoscrivono un milione per la Se­
zione Pei di Forte Aurelio Braveria. 
Roma. 24 gennaio 1990 

La morie di 

PASQUALE MODOLA 
addolora profondamente giornalisti 
e impiegali dell'Unita che lo hanno 
avuto per lunghi anni apprezzalo 
compagno di lavoro quale caposer­
vizio dell'ufficio stenografi. Pasqua­
le Modola aveva 84 anni e lascia due 
figlie. La Direzione, ta Redazione e 
l'Amministrazione dell'Unita porgo­
no le pia sentile condoglianze a 
Giovanna e Franca. 
Roma, 24 gennaio 1990 

Claudio Notori, che lo ha conosciu­
to fin dal suo ingresso nel giornale, 
apprezzandone le grandi dote urna* 
ne e di comunista, in questo mo­
mento di dolore, é vicinissimo alle 
figlie Giovanna e Franca e al gene­
ro, ricorda 

GIOVANNI MODOU 
e sottoscrive per l'Unita. 

Roma, 24 gennaio 1990 

£ deceduta la compagna ; 

ASSUNTA FILIPPI 
i compagni detta diffusione dell'Uni­
ta sono vicini, in questo momento, 
al figlio Marcello Marconi, presiden­
te delta sezione Cooperativa Soci 
dell'Unita a Follonica, e al familiari 
tulli. 
Roma. 24 gennaio 1990 

La Cooperativa soci de l'Unita e vici­
na in questo momento di dolore a 
Marcello Marconi, presidente della 
sezione soci di Follonica, duramen­
te colpito per la improvvisa scom­
parsa della madre 

ASSUNTA FILIPPI 
Roma, 24 gennaio 1990 

Nel trigesimo della morte di 
DOMENICO D'ALEMA 

il (rateilo Giuseppe, la cognata Fa­
biola, i nipoti Massimo e Marco, Lin­
da e Chitina, lo ricordano a quanti 
lo conobbero e sottoscrivono per 
l'Unita. 
Roma. 24 gennaio 1990 

A Ire mesi di distanza dalla scom­
parsa dell'amato zio 

D o t L D O M E N I C O D'ALEMA 

la nipote Bianca, il marito e la figlia 
sotloscnvono in favore dell'Unita. 
Bologna, 24 gennaio 1990 

Celeste Manenti, ved. Co iozu . par­
tecipa con protendo dolore alla per­
dita del genero . . . 

O R . P r o f . A D R I A N O S E R O N I 

Roma. 24 gennaio 1990 

Roma, 24 gennaio 1990 

Il giorno 23 /1 /90 * venuto a manca­
re all'affetto dei suoi cari 

l 'Or i . P r o f . ADRIANO S E R O N I 

ne danno II triste annuncio la mo­
glie Luisa e la figlia Marghenta. Le 
esequie avverranno presso la clini­
ca Cina di Roma, in via M a n i c h i ­
ni. 20 alle ore I 5.00 di oggi. 
Roma, 24 gennaio 1990 

I compagni della sezione del Pel 
•Adriana Sereni* di S Giuliano Mila­
nese si accomunano al dolore di 
quanti conobbero e apprezzarono 

ADRIANO SERONI 
Lo ricordiamo vivo fra di noi quan­
do nell'aprile del 1984 lu padrino 
nell'Inaugurazione della sezione del 
Pei dedicata all'Indimenticabile 
Adriana, tn sua memona sottoscri­
vono per l'Unità. 
S. Giuliano Milanese, 24 gennaio 
1990 

I comunisti di Acllla espnmono alle 
. famiglie Auddi»? e Garelli le pio 

sentite condoglianze per la scom­
parsa di 

LUMrCISI MARINA CARELLI 
rivolgono al figlio, compagno Pepe 
pe, il più fervido cordoglio in que­
sto momento difficile. 
Roma, 24 gennaio 1990 

A un mese dalla scomparsa del 
compagno 

CARLO FRATI 
Roberto. Stelano e Graziella lo ricor­
dano con molta stima e sottoscrivo­
no SOmila lire per I Unita. 
Firenze. 24 gennaio 1990 

Ad un mese dalla scomparsa dello 
zio 

CARLO FRATI 
Floria, Grazia, Sergio e Andrea lo ri­
cordano con tanto allctto e sotto­
scrivono I20mila lire per l'Unita. 
Firenze, 24 gennaio 1990 

Ad un mese dalla scomparsa deDo 
zio 

CARLO FRATI 
Florio, Grazia. Sergio e Andrea lo ri­
cordano con tanto allctto «* sotto­
scrivono 120mila lirr per 1 Unit i 
Firenze, 24 gennaio 19U0 

A un mese dalla scomparii di 

CARLO FRATI 
nel ricordarlo e nel mpetiame lavo-

. Ionia, Luciana. Marcella, Graziella, 
* Mery, Mcryna. Neve, Dclly e Franca, 

«miche delta figlia Carla, sottoscri» 
vono per l'Unita. 
Firenze. 24 gennaio 1990 

A un mese ddlla .scomparsa di 

CARLO FRATI 
nel ricordarlo e nel rispettarne la vo­
lontà, Luciana. Marcella, Graziella, 
Mery. Mcryna. Neve, Dclly e Franca, 
amiche della figlia Carla, sottoscri­
vono per l'Unita. 
Firenze. 24 gennaio 11/00 

A un mese dalla scomparsa del 
compagno 

CARLO FRATI 
Roberto, Stefano e Graziella lo ricor­
dano con molla stima e sotloscnvo­
no SOmlla lire per l'Uniti. 
Firenze. 24 gennaio 1990 

I compagni del Teatro Comunale di 
Firenze, ad un anno dalla improvvi­
sa scomparsa di 

PAOLO DANTI 
ne ricordano affettuosamente la 
memoria. 
Firenze, 24 gennaio 1990 

I compagni della 9* sezione Pei -An­
tonio forilo- partecipano al lutto del 
compagno Rinaldo per lu scompar­
sa del papa 

PASQUALE VARVEUI 
e porgono sentile condoglianze ai 
familiari lutti. In memona sotloscn­
vono per IVnilù. 
Torino. 24 gennaio 1990 

CHETEMPO FA 

SERENO VARIAB1E 

NEVE MAREMOTO 

I L T B M P O I N ITALIA, la grande depressio­
ne dell'Islanda si estende gradatamente 
verso Sud: ha già conquistato l'Europa cen­
trale • si accinga a demolire l'aria di alta 
pressione che ancora staziona sulla nostra 
penisola. A Sud una moderata area di Insta­
bilità interessa le regioni meridionali e le 
isole. CI sono le premesse perche nel pros­
simi giorni le regioni Italiane siano (mal-
mente Interessate da annuvolamenti consi­
stenti e da precipitazioni. 
T E M P O PREVISTO: sull'arco alpino gra­
duale intensificazione della nuvolosità e 
possibilità di nevicate al di sopra del 1600 
metri. Sulle regioni settentrionali inizial­
mente ampie zone di sereno ma durante il 
corso della giornata tendenza ad aumento 
della nuvolosità e possibilità di qualche pre­
cipitazione. Ampie schiarile sulle regioni 
centrali mentre al Meridione si avranno an­
cora addensamenti nuvolOBl associali a 
qualche piovasco. 

VBNT I i deboli o moderati provenienti dai 
quadranti sud-occidentali. MARI ) mossi II 
Tirreno e i bacini meridionali, leggermente 
mossi gli altri mari, 
D O M A N I i intensificazione della nuvolosità 
e delle precipitazioni sulle regioni dell'Italia 
settentrionale. I fenomeni durante II corso 
della giornata tenderanno ad estendersi 
verso le regioni dell'Italia centrale mentre 
sulle regioni meridionali si avranno ampie 
schiarite. 
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